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Alle famiglie 

Al personale scolastico 

Comunicazione n° 61               del 29.09.2021 

 

Oggetto: Cellulari a scuola: norma, divieti, sanzioni 

La direttiva del 15 marzo 2007 del Ministero dell’Istruzione prevede che “dall’elenco dei doveri 

generali enunciati dall’articolo 3 del D.P.R. n. 249/1998 si evince la sussistenza di un dovere 

specifico, per ciascuno studente, di non utilizzare il telefono cellulare, o altri dispositivi elettronici, 

durante lo svolgimento delle attività didattiche, considerato che il discente ha il dovere: 

 – di assolvere assiduamente agli impegni di studio anche durante gli orari di lezione (comma 1);  

– di tenere comportamenti rispettosi degli altri (comma 2), nonché corretti e coerenti con i principi 

di cui all’art. 1 (comma 3);  

– di osservare le disposizioni organizzative dettate dai regolamenti di istituto (comma 4).  

Il divieto, che deriva anche dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 

n. 249/1998), risponde ad una generale norma di correttezza, in quanto l’utilizzo del telefono 

cellulare e/o di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa 

sia per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto nei confronti del docente. L’utilizzo del 

telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici si configura come un’infrazione disciplinare 

sanzionabile attraverso provvedimenti orientati non solo a prevenire e scoraggiare tali 

comportamenti ma anche a favorire un corretto comportamento. Più specificamente il divieto è così 

regolamentato: 

 È vietato utilizzare il telefono cellulare (ivi compresa la modalità “silenziosa”) e altri dispositivi 

elettronici (I-pod, mp3) durante le ore di lezione in tutti gli spazi scolastici (aule, palestra, 

biblioteca, corridoi, bagni, scale, cortili…). 

 Durante lo svolgimento delle attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti 

e le famiglie, in caso di urgenza o gravità, potranno essere soddisfatte mediante gli uffici di 

presidenza e di segreteria amministrativa ovvero mediante autorizzazione del docente a richiesta 

preventiva di uso del telefono cellulare. 

 Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto anche al personale della scuola (docente e 

non docente, vedi Circolare ministeriale n. 362 del 25 agosto 1998), fatte salve le eccezioni legate 

ad emergenze e a necessità organizzative interne dell’Istituto. 

 I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli alunni in tutti gli 

spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate tempestivamente alla Dirigenza, 

dovere la cui inosservanza è materia di valutazione disciplinare. 
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 Eventuali fotografie o riprese fatte con i video-telefonini a compagni e al personale docente e non 

docente, senza il consenso scritto della/e persona/e si configurano come violazione della privacy, 

perseguibile quindi per legge.  

A tal riguardo è consigliabile far ritirare da parte dei docenti all’ingresso in classe, prima dell’inizio 

delle lezioni, i dispositivi elettronici degli alunni e, visto ancora il perdurare dello stato di emergenza 

sanitaria, farli da inserire in custodie (ad es. semplici bustine trasparenti ad uso alimentare) forniti dalle 

famiglie, per poi riporli in un contenitore che sarà in custodia dei docenti; i suddetti dispositivi verranno 

riconsegnati agli alunni al termine delle lezioni. 

È utile, inoltre, ricordare che chi diffonde immagini e/o dati personali altrui non autorizzati – tramite 

internet o MMS – anche al di fuori degli spazi scolastici- va incontro a multe che possono essere 

irrogate dall’Autorità garante della privacy insieme a sanzioni disciplinari che spettano alla scuola. Una 

circolazione incontrollata di filmati, registrazioni audio, fotografie può dar luogo a gravi violazioni del 

diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati personali degli interessati, tanto più grave per 

informazioni relative allo stato di salute, alle convinzioni religiose, politiche, sindacali o altri dati 

sensibili. 

Naturalmente anche la pubblicazione a fini didattici di immagini e dati personali, se priva di 

autorizzazione – laddove necessaria- da parte dei soggetti interessati (persone, enti, musei…) può 

configurarsi come infrazione. A coloro che dovessero utilizzare, durante l’attività didattica, privi 

dell’indispensabile autorizzazione del docente, i cellulari e/o dispositivi elettronici la Scuola è tenuta a 

erogare le seguenti sanzioni ispirate al criterio della gradualità: 

 Prima infrazione: ritiro immediato del cellulare e/o dei dispositivi elettronici da parte del docente 

(consegna in presidenza). L’alunno lo potrà ritirare al termine dell’orario delle lezioni della 

giornata. La trasgressione verrà segnalata sul registro di classe a cura del docente. Qualora l’alunno 

si rifiuti di consegnare il cellulare, il docente ne prenderà atto riferendo al Dirigente Scolastico 

anche ai fini di una sanzione disciplinare più severa. Il cellulare da ritirare dovrà essere 

preventivamente spento dall’alunno stesso. 

 All’alunno che dovesse infrangere il divieto per la seconda volta, il telefono cellulare e/o i 

dispositivi elettronici saranno ritirati dal docente, consegnati in presidenza e potranno essere 

riconsegnati solo ai genitori (o agli studenti maggiorenni), previo appuntamento con il Dirigente 

Scolastico o un suo delegato. Anche in questo caso la trasgressione sarà annotata sul registro di 

classe da parte del docente. 

 Qualora l’alunno dovesse incorrere per la terza volta nello stesso divieto, oltre al ritiro e alla 

consegna del medesimo ai genitori, dietro appuntamento, al ragazzo sarà comminata una sanzione 

disciplinare di sospensione dalle lezioni di uno o più giorni a seconda della gravità (fino a un 

massimo di tre) con l’obbligo di frequenza. La sanzione potrà essere commutata nello svolgimento 

di attività “riparatorie” di rilevanza sociale o di interesse generale per la comunità stabilite dal 

Dirigente Scolastico e/o dal Consiglio di Classe. 

Queste disposizioni saranno implementate nel regolamento di Istituto. 
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Il Dirigente Scolastico  
Dott.ssa Immacolata Picone 
firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell'art. 3 comma 2, d.lgs. n. 39/93 
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